
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Come cercare un lavoro?
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple
- Età: 18 - 25 anni
- Insegnanti: Insegnante di bisogni speciali
	2: - Durata: 90 minuti
- Strumenti: Carta, matita, colori
- 5 giovani
	3: La ricerca di un lavoro è un compito arduo che richiede dedizione, impegno e tempo, soprattutto per i gruppi vulnerabili. Per questo motivo, è essenziale che chi cerca lavoro rifletta sul processo e prepari un piano per massimizzare le proprie possibilità di successo. In generale, è sconsigliata una ricerca indiscriminata, ma ciò è particolarmente rilevante quando si tratta di persone con disabilità, poiché deve esserci una corrispondenza tra le esigenze dell'azienda e le necessità speciali del futuro dipendente. Per garantire il successo del processo di ricerca del lavoro, è consigliabile seguire alcune linee guida ed elaborare una strategia di occupabilità adatta alle esigenze del singolo individuo.
	4: Il concetto di ricerca attiva del lavoro (ALS) si riferisce all'insieme di azioni svolte sia per trovare un'occupazione sia per migliorare l'occupabilità, con l'obiettivo di aumentare le possibilità di inserimento della persona in cerca di lavoro e/o di migliorare la sua situazione nel mercato del lavoro. Questo ciclo rimane costantemente aperto, con l'obiettivo di aumentare le possibilità della persona in cerca di lavoro di trovare un'occupazione o di migliorare la propria situazione professionale.
L'attività si baserà sul principio metodologico del tutoraggio, che consentirà un'analisi dettagliata e un follow-up dei partecipanti, tenendo conto delle loro esigenze.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: Cognitivo e Affettivo. Nel caso del dominio cognitivo, si lavorerà sulla categoria Applicare, dove i giovani riceveranno tutte le informazioni relative all'AJS e inizieranno ad applicarle in diverse offerte di loro interesse personale. D'altra parte, nel dominio affettivo, le categorie Analizzare e Valutare permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le proprie capacità e attitudini per il mercato del lavoro. Impareranno ad autovalutare e a riassumere le informazioni rilevanti per massimizzare le loro opportunità di lavoro.

	2: 
	1: La ricerca attiva del lavoro è un compito che richiede lo sviluppo di molte competenze: iniziativa, fiducia in se stessi, buone prestazioni comunicative e una forte competenza digitale. Altre competenze legate al processo di ricerca del lavoro sono l'orientamento al raggiungimento degli obiettivi, l'auto-organizzazione e la tolleranza alla frustrazione, poiché questa corsa a distanza comporta la gestione di molte emozioni che vengono messe in gioco per rimanere motivati e per gestire eventuali rifiuti o fallimenti lungo il percorso.
Le persone con disabilità devono affrontare alcune barriere aggiuntive che rendono la loro transizione al mercato del lavoro ancora più difficile, poiché i processi di selezione non sono accessibili alle loro esigenze specifiche, né lo sono le procedure burocratiche da svolgere, la registrazione come persone in cerca di lavoro, le procedure di sicurezza sociale, il rinnovo dei certificati, eccetera.
	2: Per motivare i partecipanti, si informeranno che alla fine dell'attività avranno progettato un itinerario e una strategia di ricerca attiva del lavoro, personalizzata e adattata alle loro esigenze, tenendo conto della domanda e dell'offerta dell'attuale mercato del lavoro.
	3: -Nella fase successiva, i partecipanti devono riflettere se hanno o meno il profilo giusto per cercare lavoro nelle professioni selezionate.
-Nel caso in cui i partecipanti non riescano a trovare un obiettivo professionale, dovrebbero pianificare con il consulente un itinerario di inserimento a lungo termine e continuare a tentare questa ricerca, fino a quando non trovano una professione che genera sufficienti aspettative di successo. I consulenti dovrebbero discutere e mostrare loro gli strumenti per la ricerca di lavoro sui portali specifici per la disabilità, come le agenzie di collocamento specializzate, le organizzazioni no-profit e i programmi governativi. Queste risorse possono aiutare a entrare in contatto con i datori di lavoro che cercano lavoratori con disabilità specifiche.
-I mentori devono presentare gli strumenti essenziali che consentiranno ai partecipanti di intraprendere la ricerca di un lavoro, come ad esempio: l'aggiornamento del CV, la preparazione di una lettera di presentazione o di una lettera di motivazione, i colloqui individuali, l'uso dei social network.
	4: Il mentoring è definito come una relazione professionale in cui una persona esperta (il mentore) assiste un'altra (il mentee) nello sviluppo di competenze e conoscenze specifiche che miglioreranno la crescita professionale e personale della persona meno esperta. In questo caso questi principi saranno applicati al BAE per le persone con disabilità. Questa procedura metodologica delinea le fasi per la realizzazione di un BAE di successo, come descritto di seguito:
-PIANIFICAZIONE: organizzare le attività per orientare il tempo e gli sforzi in base alla pianificazione personale del candidato (conoscere i desideri, gli obiettivi, le competenze e le capacità personali).
-OBIETTIVI: Elencare gli obiettivi personali e professionali. 
-RICERCA: Per la ricerca attiva di lavoro l'ideale è fare una ricerca sul mercato del lavoro e sulle aziende di interesse, che permetta di stabilire una strategia chiara e definita.
-CANALE DI COMUNICAZIONE: definire in anticipo le modalità con cui il candidato invierà le proprie informazioni personali alle aziende, stabilire una strategia per dare seguito alla proposta o alla candidatura, rispettando i processi interni dell'azienda.
-MARKETING PERSONALE: Elaborare una strategia di marketing personale per promuovere i servizi professionali in base alle competenze, alle conoscenze e all'esperienza.
-Curriculum vitae: mantenere aggiornato il curriculum vitae, che comprende tutte le informazioni personali e professionali che permettono al candidato di farsi conoscere professionalmente. 
-PROCESSI DI RECLUTAMENTO: Ricerca di informazioni orientate ai filtri dei processi di reclutamento e selezione. 
-AUTOCANDIDATURE: Presentare candidature spontanee su carta e in formato digitale. Permetteranno alle informazioni di rimanere nel database delle aziende e saranno disponibili non appena ci sarà bisogno di personale orientato a una specifica formazione professionale.
-Creare un marchio personale utilizzando i social network. Attraverso il networking è possibile ampliare la rete di contatti per possibili opportunità professionali.
	5: It is important to continue working with the two previously established domains of Blom's Taxonomy: Cognitive and Affective. In the case of the Cognitive Domain, attention should be paid to the category of Applying. For this, it is essential to provide personalized support to each of the participants and mentoring work to find the best insertion path, adapted to their needs. In the case of the Cognitive Domain, it is important to highlight the Analyze and Evaluate category, so that participants can identify and distinguish, from a critical perspective, their skills and aptitudes for the labor market. They will learn to self-evaluate and summarize relevant information to maximize their job opportunities.

	3: 
	1: Al termine dell'attività si prevede che le seguenti variabili siano favorite positivamente (punteggi elevati): 
- Sviluppo della creatività e dell'immaginazione
- autonomia
- Autostima
- Conoscenza di sé
- Sviluppo di abilità sociali
- Comunicazione assertiva
	2: Dallo sviluppo dell'attività e tenendo conto di quanto stabilito dalla Tassonomia di Bloom, ci si aspetta di raggiungere i seguenti risultati:
- Avere un impatto sulla conoscenza di sé a livello personale e professionale dei partecipanti.
- Insegnare a identificare le richieste del mercato del lavoro e le possibilità di inserimento dei partecipanti.
- Identificare le risorse pubbliche e private per la ricerca di lavoro per le persone con disabilità.
- Mantenere la motivazione e non disperare quando non si ottengono i risultati attesi.
- Preparare un'agenda per la ricerca di lavoro
	3: La pianificazione di un'efficace strategia di ricerca del lavoro implica il potenziamento della conoscenza di sé e per questo è necessario lavorare sui seguenti aspetti che determinano una migliore proiezione sociale e lavorativa dell'individuo:
- Caratteristiche e valori della personalità.
- Competenze e attitudini che definiscono l'individuo.
- Il valore che può apportare a una specifica posizione o azienda.
- Definizione delle preferenze, degli interessi e degli obiettivi professionali. 
- Analisi critica della formazione e dell'esperienza lavorativa.
- Individuazione delle competenze e delle attitudini personali che contribuiscono a rafforzare la fiducia e l'autostima dell'individuo.
	4: È importante che i partecipanti imparino a individuare i datori di lavoro inclusivi (aziende che hanno dimostrato un impegno per l'inclusione delle persone con disabilità). È inoltre essenziale comunicare loro che devono essere onesti riguardo alla loro disabilità, che deve essere sempre affrontata in modo positivo, concentrandosi su come possono applicare le loro capacità alla posizione in questione. Va inoltre sottolineata l'importanza di ampliare le reti di contatti con persone del settore o dell'ambito in cui il candidato è interessato a lavorare. Il networking può aiutare a conoscere le opportunità di lavoro e a entrare in contatto con i datori di lavoro.
	5: Il processo B.A.E. consiste nel far emergere il meglio di ogni persona come candidato all'accesso al mercato del lavoro. Per questo motivo, è necessario che i candidati imparino a muoversi agilmente attraverso gli ambienti più probabili per l'impiego. È essenziale che i candidati non vacillino lungo il percorso e imparino a utilizzare i trampolini di lancio necessari per un risultato di successo (networking, CV attraenti, sviluppo di un discorso positivo, ampliamento delle nicchie di ricerca e uso di strumenti digitali). Le persone con disabilità devono affrontare ulteriori ostacoli quando intraprendono questo processo che influisce sulle loro possibilità di inserimento sociale e sostenibilità economica. È importante che durante il workshop si sentano accompagnate e incoraggiate a partecipare a questo processo. Per questo motivo, si dovrebbe lavorare per rafforzare la loro autostima e la conoscenza di sé, in modo che si sentano capaci di trovare opzioni adatte alle loro esigenze. Il ruolo dei mediatori (insegnanti di sostegno) dell'attività sarà essenziale in questa fase per creare una strategia adatta a ciascun partecipante.

	4: Anche la ricerca di opportunità di volontariato in organizzazioni pertinenti al proprio campo di interesse può essere un'altra attività a sostegno della ricerca attiva di lavoro. Il volontariato può aiutare a sviluppare competenze ed esperienze e può anche portare a opportunità di lavoro retribuito.


